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- didoBernocchi* -

‘ggiilavoratorie lelavora-
(E)trici della scuola sciope-

reranno per bloccarela
distruttiva controriforma Morat-
ti, veicolo cruciale perlaprivatiz-
zazione, aziendalizzazione e
frammentazioneclassistadella;|.
scuola pubblica; per un'contrat= ?|"
to a favore di docenti e Ata, che*|'
dia loro uno stipendio europeo
(partendoda300euro di aumen:
to mensile ugualepertutti), stru-
mento importante per impedire
la gerarchizzazionee la divisione
salariale all’interno del persona-
le della scuola; per l'assunzione
stabile di tutti i precari sui posti
vacanti e deilavoratori ex-Lsu
(che sarannopresenti in massaal
corteo), minacciati ora di licen-
ziamento dopo annidi super-
sfruttamento; peril ripristino
della scala mobile ed un serio
aggiornamento mediante anno
sabatico; per l’elevamento del-
l'obbligo scolastico a 18 anni e
nonpiù di 20 alunni perclasse.

Nello sciopero, indetto dalla
confederazione Cobas e da Cub-
Rdb, insiemea noici sarannoi
lavoratori/trici della sanità e del
pubblico impiego che, come
quelli della scuola, vogliono
impedire la disgregazione regio-
nalistica (la cosiddetta “devolu-
zione”) dellascuolae della sanità,
dopocheil fallimentarefederali-
smodel centrosinistra ha aperto
la stradaalla distruzione dell’im-
pianto pubblico e unitario di
queste fondamentali strutture
delvivere associato; e che inten-
donobattereuna Finanziaria che
vuole cancellare posti di lavoro e
strutture pubbliche, perle quali
invece»vanno vistosamente
aumentati gli investimenti stata-
li, a partire da scuolae sanità.

Nella manifestazione nazio-
nale di oggi a Roma saranno con
noi anchegli studentiin lotta
contro la politica scolastica
morattiana e varie componenti
del movimentoantiliberista, col-
pito, coni 23 arresti imposti dalla
magistratura di Genova,per l’en-
nesimavolta dalla persecuzione
giudiziaria di un apparatodi
potere che vorrebberidurreil .
movimento amera “questionedi
ordine pubblico”, sperando che
reagisca in modo scomposto e
chesi divida. Sarannopresenti al
corteo anche unaparte degli
scarcerati dopoil crollo della pre-
cedentemontaturadeimagistra-
ti di Cosenza.

* portavoce nazionale
Cobas Scuola

 

 

 


